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E QUESTO 
SAREBBE IL  

GOVERNO DEL FARE  
… CHE?

Riconquistare la fiducia internazionale:  
● Espulsa  con  procedura  clandestina  la  moglie  di  un  presunto  dissidente  

kazako. Figura di merda a livello internazionale!!!
Ma il parlamento sovrano e ministro degli esteri reclamano tardivamente giustizia, in  
nome (nientemeno) che dei diritti umani!!! 
Grande strepitio di giornali TV ed opposizioni, del kazako non gli frega niente, ma il  
ministro degli interni (che, pare,  non sapesse nulla) deve pagare … è di un partito 
concorrente (il PDL) ed i voti per lo scranno, si sa', sono sacri.

● Arrestato a Panama un'agente della CIA (USA) che in Italia, in spregio ad  
ogni  legge,  rapì  un  imam,  presunto  terrorista,  per  consegnarlo  agli  
egiziani.  Essendo colpito da mandato di arresto italiano, il  ministro della  
giustizia  ne  chiede  l'immediata  estradizione in  Italia.  Il  Panama,  ridac-
chiando,  riconsegna felicemente il  reo alla sua patria di origine (USA).
Grande  silenzio  di  governo,  camera  e  senato,  partiti,  giornali,  TV,  e  persino  del 
ministro della giustizia. Non gliene frega niente a nessuno, il ministro è un «tecnico», 
non è di un partito concorrente e non perderà voti, oltretutto gli  USA non sono il 
Kazakistan (contro cui del resto non si farà proprio un bel niente, figurarsi agli USA).

E questi sono al vertice dello Stato, immaginarsi gli altri!!!
● Come  il  «Garante»,  messo  a  capo  dell'altisonante  “Commissione  di  

Garanzia  degli  Scioperi”:  da  buon  patriota  è  intervenuto  a  difesa  della  
Granarolo  e  subappaltanti  cooperative  in  sciopero,  sancendo  che  il  
trasporto  della  Grande  Distribuzione,  è  interesse  pubblico.  Ossia,  se  
non  trovo  al  supermercato  il  latte  ecc.  Granarolo,  perché  i  lavoratori  
scioperano,  mi  sarebbe  impossibile  comprare  un  altro  latte,  ecc.,   di  
ditte  più  serie  e  con  subappalti  con  contratti  di  lavoro  regolari  e   non  
evadendo i  relativi  contributi  fiscali  (si  spera,  se da loro i  lavoratori  non  
scioperano),  senza furbate cooperativistiche del tipo «socio lavoratore»  
cui  sottrarre  il  35%  (dicasi  trentacinque  per  cento,  ossia  350  euro  ogni  
mille) della paga con la scusa della crisi. 
Grande silenzio di CGIL, CISL e UIL, del governo, camera e senato, partiti, giornali, 
TV, dei “liberisti” e degli “antievasori di mestiere” come dei magistrati di ogni colore. 
Non gliene frega niente a nessuno, gli operai del settore sono quasi tutti immigrati. 
Quasi  tutti  non  parlano  ancora  l'italiano  figurarsi  se  votano.  Anzi  stiano  attenti:  
altrimenti li licenziamo (41 alla Granarolo, in fase di rientro grazie al loro sindacato 
di  base,  il  SI  COBAS),  gli  togliamo  il  permesso  di  soggiorno  e,  trasformatili  in 
clandestini, li rimpatriamo, meno velocemente della moglie del dissidente kazako e 
certamente non con un aereo privato!!!
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governo intento al proprio lavoro
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